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SCUOLA E DINTORNI 

Mense, dubbi sul ritorno al Comune
I 1200 pasti al giorno potrebbero restare ai privati, forse alla stessa Sodexho

di Luca Basile

PIETRASANTA.  I numeri
parlano di un servizio di gran-
de impatto sulla comunità:
1.200 pasti al giorno, oltre un
milione di euro di costi all’an-
no a carico del Comune, 45 di-
pendenti a pieno regime per
un centro di cottura, con sede
a Strettoia, all’avanguardia
per strutture e potenzialità. Il
fatto è che con il prossimo me-
se di giugno il contratto delle
mense scolastiche con la ditta
privata Sodexho, andrà dein
scadenza e l’amministrazione
Lombardi sarà chiamata a da-
re seguito all’impegno speso
in campagna elettorale: toglie-
re la gestione ai privati e affi-
darla ad uno strumento a va-
lenza pubblica; nel caso in
questione, la società patrimo-
niale Pietrasanta Sviluppo
spa. Ma ad oggi, al di là delle
buone intenzioni degli ammi-
nistratori, tutto è fermo o qua-
si. E una decisione, per ammis-
sione dell’assessore alla pub-
blica istruzione Italo Viti, an-
drà presa entro una decina di
giorni. «Le opzioni sono due: o
si sceglie la strada della patri-
moniale, o saremo costretti a
fare una nuova gara per l’affi-
damento ai privati. Nostra
idea da sempre è tornare a ge-
stire le mense in prima perso-
na, ma ci sono alcuni ostacoli,
al momento, che rendono que-
sta soluzione più difficoltosa
del previsto».

Un nuovo via libera ad una
società privata potrebbe rive-
larsi un problema all’interno
della stessa maggioranza - ci
sono partiti che non sembra-
no propensi ad avallare que-
sta ipotesi - e per le obiezioni
di molti genitori che hanno vo-
tato Lombardi anche perché
fautore dello stop ai privati.

«Noi non abbiamo dubbi; vo-
gliamo la gestione pubblica -
rilancia Viti - Il fatto è che,
stando alle norme, la patrimo-
niale, per evitare il rischio di
essere liquidata, non deve pre-
sentare nel corso di 3 esercizi
un bilancio in negativo. Pur-
troppo, su 2 bilanci già certifi-
cati, uno è stato in perdita. Di
conseguenza abbiamo chiesto
il parere ad un ente, per capi-
re se questa norma sia vinco-
lante, o meno. Non possiamo
affidare tutta la gestione delle
mense ad una società con il ri-

schio di vederla poi messa in
liquidazione a fine anno. Il pa-
rere è atteso a breve. Se sarà,
come riteniamo, favorevole, ci
confronteremo con i referenti
della patrimoniale Pietrasan-
ta Sviluppo, per sviluppare il
discorso mense. La stessa so-
cietà ha già studiato un piano

finanziario. I tempi sono stret-
ti e molte le responsabilità da
prendere. Faremo il possibile
per rispettare l’aspetto, priori-
tario, del nostro programma».

Il nuovo presidente della so-
cietà patrimoniale, Marco Bo-
nuccelli, è cauto. «Ancora non
sappiamo se la società che pre-

siedo sarà o no operativa an-
che l’anno prossimo. Sta al-
l’amministrazione comunale
esprimersi su cosa fare della
gestione delle mense. Noi sia-
mo disponibili a parlarne, an-
che se non è semplice definire
tutto in tempi brevi vista la
portata dell’operazione».

CAMBIO

GESTIONE.

Il centro
cottura
delle mense
a Strettoia

 

Accompagnato fuori dai vigili

Sfrattato da casa
si installa in municipio

PIETRASANTA. Sfrattato di casa,
per questioni familiari, dal giudice,
entra in municipio con valigia e baga-
gli, accampandosi nell’ufficio relazio-

ni con il pub-
blico. L’episo-
dio, ieri mat-
tina, ha visto
protagonista
un cittadino
extracomuni-
tario, che esa-
sperato da
una sentenza
di sfratto, ha
deciso di pro-
testare in Co-
mune, chie-
dendo una so-

luzione abitativa, o il ritorno nella
propria dimora, interrompendo, così
«l’esercizio lavorativo dei dipenden-
ti», affermano dal Comando Vigili.
Protesta, dalla quale è stato convinto
a desistere, a seguito dell’intervento
dei vigili, che lo hanno accompagnato
fuori dal Comune. Della questione si
interessa l’ufficio casa comunale.

PIETRASANTA. Era nell’a-
ria ed è arrivato. Il Comune,
d’intesa con il Comando Vigi-
li, alza il livello di guardia
nella lotta ai rumori nel cen-
tro storico e a finire nella “re-
te” è un locale, contro il qua-
le è stato avviato un procedi-
mento per la riduzione dell’o-
rario di apertura.

Ma nel mirino dello stesso
Comando vigili ci sarebbero
anche altri locali, fra questi
alcuni di Marina.

In arrivo ulteriori provve-
dimenti? Non è escluso. Ma
cosa è successo nell’ultimo fi-
ne-settimana? Niente di di-
verso rispetto ai precedenti;
il centro storico di Pietrasan-
ta, spiega il comandante dei
vigili Daniele De Sanctis «è
da settimane, anzi da mesi,
crocevia di molti giovani che
si attardano negli spazi anti-
stanti i locali. Una situazione
che, ovviamente va a scon-

trarsi, a tarda notte, con chi
abita all’interno delle mura
cittadine e vuole riposare.
Detto questo, c’è anche l’oc-
cupazione, di piazzette e stra-
de, da parte di molte perso-

ne, che consumano bevande
al di fuori degli spazi conces-
si ai locali. Quando queste si-
tuazioni non sono episodi-
che, ma si ripetono con una
certa periodicità, si rende ne-

cessario un intervento da
parte nostra. Della questione
abbiamo parlato con gli eser-
centi. In sostanza, ancora
una volta, abbiamo privile-
giato il dialogo, la prevenzio-
ne, prima di passare ad al-
tro. Per un caso, più in parti-
colare, dove la situazione è
palese, così come l’infrazio-
ne, si è deciso di avviare un
procedimento per la riduzio-
ne dell’orario di apertura ad
un locale del centro».

Locali che oggi possono
chiudere alle 2 del mattino.
«Adesso il titolare dell’atti-
vità presenterà le sue contro-
deduzioni e poi spetterà al-

l’ufficio attività produttive
decidere come comportarsi.

«Da parte nostra - prose-
gue De Sanctis - proseguire-
mo nei controlli; le situazio-
ni “calde”, su questo fronte,
sono più di una e riguarda-
no, come detto, anche la Ma-
rina. La riduzione dell’ora-
rio è un primo passo. Poi si
può procedere con altro, an-
che se, e lo ripeto, tendiamo
al dialogo, più che a sanzio-
nare». Se la problematica do-
vesse perdurare, come antici-
pato a suo tempo dal sindaco
Domenico Lombardi, non si
possono escludere misure an-
cora più drastiche, fino a
quelle che prevedono la chiu-
sura, temporanea, degli stes-
si locali, dove rumore ed as-
sembramenti sono più evi-
denti e “documentati” dai va-
ri controlli dei vigili.

L.B.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

I PROBLEMI DEL CENTRO
 

Rumori, “processo” a un locale
Il pubblico esercizio rischia la riduzione dell’orario

LA GUERRA

DEI RUMORI.

Folla
in piazza
Duomo

di Paolo Lombardi

PIETRASANTA. Luna
Park di San Biagio e carne-
vale: da sabato prossimo 26
gennaio — con larghissimo
anticipo, quindi — le gio-
stre saranno di nuovo in-
stallate nello spazio a nord
del terminal bus sull’Aure-
lia.

Conto alla rovescia, quin-
di, per il luna park, ancora
ospitato nella zona del ter-
minal bus.

La struttura, che avrà un
numero di 25, 26 giochi in
dote, entrerà in funzione,
pertanto, a partire da saba-
to prossimo, qualche giorno
prima della fiera di San Bia-

gio che si svolgerà il 3 e 4
febbario.

Le giostre (o i mestieri, co-
me si dice in gergo) accom-
pagneranno anche i festeg-
giamenti del Carnevale.

Nella mattinata di ieri, in-
tanto, c’è stato un incontro
fra i rappresentanti dei gio-
strai ed i referenti dell’am-
ministrazione comunale.

Oggetto della discussione
riguardava la posizione di 5
titolari di giochi, i quali ave-
vano presentato una docu-
mentazione, a dire degli
stessi uffici comunali, in-
completa per potersi piazza-
re in città.

La documentazione man-
cante sarà, quindi, ripresen-

tata questa mattina agli uffi-
ci comunali competenti.

Se tutto sarà nelle norme,
dovrebbe consentire il via
libera alla sistemazione del-
le rimanenti giostre, nell’a-
rea che è stata indicata dal
Comune.

Ci saranno, come al soli-
to, l’autoscontro, i calciin-
culo, il tirassegno e altri gio-
chi tradizionali.

Ma la collocazione del Lu-
na Park nell’area del termi-
nal bus, presenta anche un
altro inconveniente, che già
lo scorso anno venne solle-
vato da Andrea Salvatori, ti-
tolare del Computer di-
scount Pietrasanta, in via
Aurelia Nord. Uno dei nego-

zi più frequentati delle
città.

Salvatori lo scorso anno
fece pervenire alla nostra
redazione un intervento
(che ripete quest’anno), pro-
prio riguardante il Luna

Park «che tutti gli anni vie-
ne installato c/o il terminal
bus/stazione ferroviaria di
Pietrasanta. L’articolo ri-
guardava i problemi elettri-
ci, che tutti gli anni coinvol-
gono la mia attività (Compu-

ter discount)- scriveva Sal-
vatori - e le altre aziende li-
mitrofe della zona, causan-
do black-out elettrici, che ol-
tre ad essere fastidiosi l’an-
no scorso hanno provocato
seri danni al mio impianto
di videosorveglianza, arre-
candomi quasi 5 mila euro
di danni, per fortuna pagati
dalla mia assicurazione (an-
che se questo non lo ritengo
giusto, visto che dovevano
essere risarciti da chi ave-
va installato l’impianto elet-
trico “a norma” sull’Aure-
lia».

Salvatori spera oggi che
la situazione non si ripeta
quest’anno.

In ogni caso, anche que-
st’anno il Luna Park dedi-
cherà alcuni giorni per ospi-
tare i bambini delle scuole
pietrasantine.

E buon divertimento a tut-
ti.

 

Si partirà sabato, le attività della zona temono danni agli impianti elettrici come nel 2010

Ecco il Luna Park ed ecco le prime grane

Torna
il luna park
di S. Biagio
a
Pietrasanta


